
“NOI SIAMO OVUNQUE”
Questo lo slogan dei moti di Stonewall (New York, 1969): 
tre semplici parole che hanno dato il via alla rivoluzione che 
prosegue ancora oggi. 
Ovunque è un viaggio unico, una guida, un diario che 
racconta il movimento Queer da quando ha mosso i 
primi passi nella storia ad oggi. La diversità di genere e 
orientamento esiste da sempre e questo saggio diviso in 
capitoli, uno per ogni colore della bandiera arcobaleno più 
bianco e nero, ci permette di esplorare questo mondo nei 
suoi aspetti storici, sociali, culturali grazie a numerose 
schede biografiche di personaggi noti come Harvey Milk, 
Lady Gaga, Virginia Woolf, Oscar Wilde, aneddoti curiosi 
e approfondimenti informativi sulla sessualità e l’identità 
di genere. Un libro inclusivo che invita chi legge a conoscersi 
e raccontarsi in prima persona grazie a numerose pagine 
interattive.

Ovunque vuole essere un libro trasversale, che parla a 
ciascuna persona dai 13 anni in poi e che invita chi si vuole 
immergere in queste pagine a scoprire un mondo molto più 
ricco, sfaccettato e variopinto di quanto si possa immaginare.
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“Noi siamo ovunque” è il famoso motto dei moti 
di Stonewall, di chi decise con coraggio che era 
giunto il momento di ribellarsi alle ingiustizie 
e lottare per difendere il diritto di ogni persona 
a essere unica e speciale in piena libertà.

Tre semplici parole che hanno dato il via 
alla rivoluzione che prosegue anche oggi: 
una rivoluzione per liberare i diritti, per liberare 
le persone e liberare la possibilità di essere 
diversə e bellə proprio così come si è. 

NOI siamo tuttə.

E soprattutto noi siamo OVUNQUE. 

OVUNQUE è un viaggio unico, 
una guida, un diario che racconta 
il movimento queer da quando 
ha mosso i primi passi nella storia ad oggi.
Ma è anche una speciale esplorazione 
dentro se stessə, attraverso tante parti 
interattive che possono aiutare 
a conoscersi meglio.

OVUNQUE è un libro inclusivo 
che invita chi legge a scoprire il mondo 
nel quale siamo immersə, 
sia dentro che fuori.



BARBARA ORLANDINI Reggiana di nascita e animo, modenese di 
adozione. Scrive da sempre, da quando ha capito che dare forma 
alle lettere le avrebbe dato la libertà di creare infinite storie e pro-
vare a cambiare la realtà. Dopo la laurea, svolge diverse profes-
sioni nell’ambito della comunicazione e marketing, e in parallelo 
lavora come libraia. Vive e lavora a Modena, dopo aver vissuto a 
Dublino e Torino. Prende appunti ovunque, comprese le proprie 
mani. Questo è il primo libro interamente scritto da lei.

GIANLUCA STURMANN Nato a Genova, vive e lavora a Bologna come 
illustratore e grafico. Disegna fin dalle scuole elementari, età in 
cui trasforma tutti i suoi quaderni in piccoli libri illustrati pieni 
di appunti e di storie di fantasia. Col tempo inizia a cercare ispira-
zione nella letteratura, nel cinema e nella musica, cercando sem-
pre di unire il più possibile le sue passioni. Negli ultimi anni uni-
sce alla matita l’impegno sociale collaborando con organizzazioni 
e associazioni storiche del territorio e progetti a tema LGBTQIA+.

Punti di forza:
• Le nuove generazioni sono molto attente ai temi queer e sono il target di 
questo libro.
•  È ricco di schede biografiche di figure note come David Bowie e Virginia 
Woolf
•  È un libro “attivo”, che si ispira ai manuali/diari dell’illustratrice Keri Smith
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Tutto un mondo

Seguire la propria anima: trans

Abbiamo fatto una piccola panoramica di quello che accade nel 
regno animale e vegetale, ora ritorniamo a parlare di esseri umani. 

Da diversi elementi abbiamo visto come il bisogno di trovare una 
definizione chiara sia per lo più qualcosa che riguarda la cultura 
delle persone invece che la natura stessa.

Siamo noi esseri umani che per identificarci, descriverci e per 
comunicare tra di noi usiamo le parole e, come succede per tanti 
altri ambiti, anche all’interno della comunità queer su certe parole 
è bene soffermarsi di più per spiegarle. E partiamo proprio dalla 
T della sigla queer: T che sta per trans, ovvero “chi va al di là del 
genere”. Cosa significa? Una persona trans è una persona che non 
si riconosce nel sesso assegnato alla nascita: sono biologicamente 
un uomo ma non sento di appartenere al genere maschile. Alcune 
di queste persone decidono di “transizionare”, ovvero fare un 
percorso medico e/o chirurgico per poter cambiare il proprio sesso 
perché, come abbiamo già detto, nascere con un corpo non significa 
sentirsi automaticamente a proprio agio in esso e nell’identità 
che ci viene assegnata alla nascita. Al momento in molti paesi del 
mondo solo chi decide di effettuare questa transizione medica 
può cambiare il proprio nome sui propri documenti, a causa di 
una burocrazia molto rigida che non lascia alle singole persone la 
libertà di autodeterminarsi.

Chiunque ha il diritto di cercare e trovare il proprio modo per 
stare bene e per questo è importante capire che qualsiasi sia la 
propria strada, una persona trans non va mai contro natura,  
ma va sempre verso sé stessa.
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Salute affettiva

Stare bene con noi stessə, ammettiamolo, non è sempre facile. 
Anche quellə di noi più ottimistə e pacificə ogni tanto passano 
dei momenti nei quali vorrebbero fare cambio con qualche altra 
persona, provare l’emozione di vivere in panni (e sensazioni) 
diversi per qualche ora, o anche per qualche giorno, già che ci 
siamo!

A dire il vero, come non sempre è semplice essere noi, anche 
andare d’accordo con chi abbiamo intorno è talvolta complesso: 
il rapporto coi genitori qualche volta ci fa innervosire, l’amica 
inseparabile fa qualcosa che ci fa restare male, e il fratello o la 
sorella sembra che ci voltino le spalle proprio quando avremmo  
più bisogno di loro. Per non parlare di chi ci piace, che sembra 
proprio non capire quanto ci fa battere il cuore.

Se solo ci fosse un manuale di istruzioni anche per le persone… 
questa sì che sarebbe una grande invenzione, altro che la scoperta 
della ruota.

Ebbene, non si tratta proprio di una guida ma da diversi anni si 
sta diffondendo l’educazione all’affettività (o socio-affettività), 
una nuova materia che permette a tuttə di conoscere meglio e 
sviluppare una vera e propria intelligenza emotiva. Già, perché non 
esiste solo un tipo di intelligenza, e ce n’è anche una che riguarda 
proprio emozioni e sensazioni.

Questa metodologia è nata negli anni Ottanta del ‘900 a partire 
da questa idea: dato che in classe si trascorre molto tempo con altre 
persone, perché non approfittarne per capire come stare meglio 
insieme? Ad esempio imparando a riconoscere le emozioni nostre 
e altrui, a capire e conoscere chi è diversə da noi, per cultura, o 
identità di genere?

Una società composta da persone che si capiscono, si rispettano e 
si aiutano è una società inclusiva e quindi facilmente sarà anche un 
luogo meno violento. E per questo, migliore.




